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LONDRA, 15, ~ Chiusura de 
Varlarìientp. — Il messaggio della 
Regina dice che lo relazioni sonò 

"buone con tutte le potenze. Esprìme 
fiducia che il buon accordo attuale 
continuerà. Soggiunge che gli sforzi 
fatti dall'Inghilterra m comune colle 

.potenze per terminare le divergenze 
fra la Porta 0 ì sudditi cristiani della 
Bosuia e dell' Erzegovina rimasero 
finora senza siicceaso ; il conflitto Sj 
ostese alla Serbia ed al Montenegroi;:: 

Se si presenterà un' occasiono fa­
vorevole, il governo è pronto col 
suoi alleati ad offrire ì suol buoni 
uffici per una mediazione, ricordan-
dosi dei doveri che sono imposti dat 
trattati e dei doveri che derivano 
dalle considerazioni dell' umanità e 
della politicai 

Il rimanente del discorso si rife-
; rìfice a questioni speciali air Inghil­
terra, 

WASHINGTON, 15. ^ G l ' indiani 
del Tìoux furono sconfitti. 

COSTANTINOPOLI. 15. — Il i e -
I \ 

Uini Herald annuncia che il dottore 
Leidesdorf di Vienna recentemente 
arrivato, eniise il parere che col r i ­
poso e colle cure il Sultano potrà 
ristabilirsi in poche settimane, il suo 
sistema nervoso non essendo colpito 

•in modo permanente-
CAIRO, 15- ~ Fu comunicata uf-

flcialinente al console italiano là no^ 
tizia che un ufficiale egiziano incon­
trò Antii^ori a quattro giorni di mar­
cia da 'Aukober; i suoi compagni 
colla carovana lo precedettero di tre 
ore. Tutti stavano ottimamente. 

. GIBILTEREA, l B , w II vapore 
Frawce'^passò lo stretto diretto a 
Marsiglia e a Genova/ 

VIENNA, 1 5 , " Il barone Offmann 
capo seziona degli affari esteri fu no­
minato ministro comune delle finanze. 
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LE fcr-

iEiCiRi£ DI UN M1SWÌIBÌ3PD 

1JIJ4AN0 DIVOS 

FiĤ )Ì̂ -rx̂ tt\ lottoraria. 

li linguaggio dei giornali russi, ed 
anche di quelli che stampati fuori 
della Russia hanno per missione di 
sostenerne gl^lhteresai e la politica, 
è assai severo verso T InghiUerraj 
la; quale viene accusata di aver im^ 
pedito 0 rotto l'accordo, che doveva 
condurre alla pacificazione, non che 

r 

all'assètto degli affari orientali. 
Il Nord^ chfj si stanìpa a Bruxel­

les, ma dei quale son note le atti­
nenze colla politica della Russia, è 
assai esplicito su queato argomento. 
Non abbiamo ancora sotto gli occhi 
r intierofjtesto dell'articolo che quel 
giornale dedicò al tema delicato; ma 
il sunto che ne diede il telegrafo 
basta per metterne in rilievo tutta 
r importanza, 

« Amor proprio, desiderio di fare 
un 2 gran colpo, false informazionf 
dell'ambasciatove lord EUiot fuorvia­
rono il governo inglese nella que­
stione d'Oriente. » 

.Questa sentenza è grave: grave 
aopratutto è T insinuazione che tende 
a mettere in cattiva vista lord Elliot 
col suo governo, e a screditarne la 
lealtà presso il corpo diplomatico. 

In quanto all'amor proprio, è que­
sto un sentimento che talvolta s'jìm-
medesima colla vita, coir esistenza 
stessa di un grande Stato» e col pò-

-^— 

LXIV. 
V Indomani, aJJoj-chè i! prsnzo voìgevs 

alla fine, Alfonso ci'Ercillns indirizì.jn 
dosi a me: 
- — Sai, Eiiraontìo ^ mi dlaso devo, 
partire por Granala. 

— Ahi... ~ risposi guaidjndoto bene 
in volto e ìELmoginuiido un nuovo ira-' 
nello. 

' — E nece^piirio — soggiunse - e 
poi meglio COÈÌ. 

« N̂on ci obbandomite U -- escla 
RìQ,Elvira ctin accento di preghiera. 

— Non ha detto cbe deve necessa-
rrnmeme partirt;?.... : 

Alfonso d'Erollaa si voho dalla mia' 
parte. Nei 3uai occhi era facile kggerèj 
più òhe la m(^ravig!ia, lo sdegno e i' in 
dignszìone. Avrei voluto sostenerti il 

~ suo sguardo^ sfidarlo, ma non ne ebbi il! 
coraggio. Perchè quell'uomo er̂ joii tynto 
superiore?..,-,, ^ 

Ciò che mi GO)|/I in quella circoatanaa 
fu l'iipparènte indifferenz'̂  di Avem.irii*,' 
Nf?n avea dello uq:̂  parola allorchò Al­
fonso annunciava Î  sua decipione di 
ritornare a Grynala, Non i).veva fnito 
qp, i^ano qhe indicasse tristexzn, dofore. 

-^ Mia sortdh «^ pensai -- siearebbBf 
torse accorta d-'lla proi(ile;;ione di Aìfaoso 
jer Elvira e offesa nel suo primo af-

fello avrebbe cnccialod;'! cuore l'amorfi 
v'he Stìntiv<i per lui? ' ' ' 
' — E durque tanto imperioso il mo 
tivoche VI ci^sirngea InsciareMadrid?», 
— chiese Elvira ad Alfonso, 

^- Desidero rivedere mio padre. Non 
vi sen bra che U mh impLìzienza sia 
giustificata ? Un padre 1*, Non è la gioia 
del cuore? 

— Oh, sì, dite hcxio, e io lo stnlo 
profondumentOj io che ebbi la sventura 
di pî rderlo 1 

E dojoquf^ste parole, Eivìrii scoppiò 
in pianto. 

Io, tiiCÉVC, f ostinandomi u sconuacei;e 
la verità, attribuivo le lagrime di Él 
vfra aUtì prossima partf̂ nza dell'amico, 
invece di riconoscerle santamente ver [ 
sale come orni g^Dsd mmsùia'à memo 
ria li... 

Quando Ci fihamrno da tavola, il sole 
era già tramontino do qualche tempo, 
0 il giorno volgeva a sera. 

La sala da pranzo aprfvasì sopra un 
nuignjflco giardinài al quale sceoEfevasi 
me'i^cè'una doppia gradinata di marmo. 

Dopo un ccntliiaio dì possi fra jjuole 
gcmmafe dei flof-i più rari, susseguivansi 
nelle (cgg'e più gentili e fantastiche 
de} folli hoachelli di tigli, di acacie e 
di sicomori che si intrecciavano e con-, 

*À(ondevimo per modo da formare il più 
curioso labirinto. 

Di quardo in quando, come segnali-
per hirovare lu via, ergevp.!i£;i delle at;i 
tue rappreaentiiDtì tiuelle vaghe divinila 
bosiihereccie che la poesia del psgarie 
sirjio ha aapuio ideare. Poi fontane a 
profusione, zampilli che incrocciavano 
capriccios^iBeniei i loro sprazzi, coprendo 
l'aria, luuo interno di una nube ti'ar' 
gente. E a padiglione di questo luogo 
di Cel'me, l'azzurra vóUa del cielo tem 
lestata dì sulle die seiribruvono pio-

sto cìTesao occiipa nel mondo. Certo 
se r Inghilterra fosse venuta meno 
a quel sentimento, i progetti della 
RusRÌEt potevano realizzarsi senza 
ostacolo: T Inghilterra avrebbe do­
vuto ioni honnement a(5erire al prò-
getto Andrassy e al memorandufn 
di Berlino colla stessa precipitazione 
di qualche altra potenza, la quale 
ha poi tentato di menomare il aigni^ 
ficato della .sua adesione. L'araoi^ 
proprio dell' Inghilterra non ha per­
messo che fosse sanzionata Tonnipo* 
tenza dei tre imperatori, e perciò si 
dice che la sua politica è, fuorviata, 

Per quanto possiamo giudicarne 
noi atessi quella politica è invece 
sulla buojìa via; essa non si am­
manta delle apparenze umanitarie 
per far della politica conquistatrice; 
essa non ecòita l'opinione pubblica 

contro Ì6 barbarie del turchi, fiaf 
gendo di non vedere le atrocità com-
naesse dai Stìrbi e dai Montenegrini j 
essa vuolo migliorare la sorte dei 
cristiani, ma noi^ fa di quo^ito desi­
derio un piano dì speculazione come 
Io fanno TAustria e ì& Russia. 

Il Nord continua dicendo che Ì 
^ - J 

cominciata una transazione necessa-
f , . r • J 

ria per far entrare l'Inghilterra nel 
concerto europeo: aggiunge però che 
il compito di questo concerto è 0^^ 
gidi assai più diffioile. 

Non esitiamo a crederlo, I risai-
tati della guerra, la parte attiva; 
benché non dichiarata» che la Russia 
vi prende, le diffidente che questa 
necessariamente ha creato, non con­
tribuiscono certamente a facilitare 
queiraccordot al quale, nelle condi-j 
zioni vagheggiate a Pietroburgo^ Vhxk 
ghilterra foce bene di non prestarsi-

I 

vere una luce naalinoonìca dalle loro, 
sedi scon/hìalfj e parevano rhnpisngfire 
di non poter prender parte a quella 
festi* di n '̂tura-

M'avvicinai fd bidcone, stetti couteai, 
pUintio io splendido panorswa che di-, 
ittentitv^BÌ a me dinanzi. Quindi sceM, 
Jenlomenie e m'avviai verso un pìccolo 
eppanamento del piuno terreno, dove 
solevo passare alcune ore del^ giorno, 
dedicandomi a gradite letture e dove 
Bve\o reccoUo tulli quelli oggetti che 
nd era] 0 c&ri,p^rchèmir£ippresenLavano^ 
una qualche pagina della mia vita. 

La [jorticìna di quel misterioso sogj 
g'orno clava sul giardino. 

Sempre jmmerso nei miei tristi jjcn 
sieri» mi gettai sopra un divano e ri, 
Djaai fissando un quadro che pendeva^ 
dall'opposta pareieechegli ultimi riìgEjì; 
del crepuscolo, penetrando dalle impo-; 
sto spalancate» facevano rìsortirp; in 
modo cosi vero e con proSli co£Ì di 
stinti che i[ueir,efflgie sembrava viva. 

Era 11 ritratto di, (ntp padre^ la sacra 
inim^gifìe di colui che appena mi era 
stato dato conoscere al letto di morte, 
ma cfae io amavo e veneravo, ; 

In una panoplia di ebano stavano, 
ben ordinate, le mie armf — poveri ma 
cari ricordi di un'epoca iu cut io avevo 
giuocato alla sortn e con tónta spens'e-
ralezza un'fesistéhza alla quale non an­
nettevo nessun valore. 

, • L 

'' Erano la storia dtdla mia VÌI:ÌI 
Il pugnale che non mi aveva abban 

donato,maj durante l'epoca trascorsa in 
sieme pgli zingorÌ> lo armi afgane che 
io avevo spedilo a Bombay dopo i primi 
auccesii come trofei delie, Ì>att3glie alle 
quali avevo preso non indegna par^e. 
Fra iquèlle eràvi pure loldaga strappata 
airufflziale ajiiàno nel combattimento^ 
di Ghi/li, allorcliÈ Alfonso era gluiito^ 
in tempo a salvarmf /a vi(a. 

Impossibile dire chq cosa turbinasse 

-v 

Tuttavia, prosegue il Nord^ rac­
cordo è cosi prezioso che le potenze 
dovrebbero aprire lo loro braccia a 
Disraeli-

I^on crediamo che Disraelì accetr 
terà questa parte, che gli si vuol 
daroj di figliuol prodigo, il quale 
torni sotto le ali paterne dei tre im­
peratori. L'Inghilterra è in caso di 
/àrsi lungamente desiderare, forse 
anche di respingere le braccia che 
le vengono stese. 

L 

^ L 

\ I 

Un dispaccro da Madrid annunzia 
che il ministero ó dimissionario- Que­
sta notizia cosi asciutta, senza prece-
denxe che ne creassero ^aspetta^ione, 
ci Hescfi inesplicabile. 

Del resto finora la Spagna noli 
ci diede ì esempio di molte cose ra­
gionevolmente esplicabili. Cacciata 
Isabella, dopo otto anni di rivolgi­
menti e di stragi, la Spagna U apre 
un'altra vòlta le porte dello Stato, 
e la riceve trionfalmente, Ghisa spie-
gare che coĵ a voglia la Spagna? 

Ieri ebbe luogo la chiusura del 
Parlamento ingltse: il discorso della 
Regina non contiene frasi molto sa­
lienti circa la polìtica estera t deplora 
che gli sforzi deiringhilterra, comuni 
colle altre potenze, non aleno riu-
sciti a far cessare fra grinsorti e la 
Porta quella lotta, che si è poi e-
stesa alla Serbia e al Montenegro: 
accenna al rispetto dei trattati, e 
questa è forse la frase piii inpórtante 
del discorso,' 

i: 

nella mia m-mle e nel mio cuore in 
qutì!Ii hi'àiuì dì cup3 meditaziotie. 

Mi sentivo oppresso, respiravo proprio 
a laiicy, B in prtda a delle strane aJlu 
cinazioni mi pareva di udire dello voci 
siuiaire risaonarmi d'intorno. 

Avevo paura 1 
Di che cosa?,., di chi?,., di me me; 

desimo.,. 
Stavo già per chiamare, per ordinare 

chti mi si insellasse un cavallo; avtvo 
bisogno di rompere il truce inerii to 
deilu mie idee^ di aspirare la brezzi 
dtlkA ser-'i di lanciarmi nello spazio, dì 
fuggre. 

— Dio mio, ma che cosa provo?... 
*— mormort'vo fra i denti: — mi sem 
bra di avere la febbre, di essere giuoco 
di UQ gMio infernale, 

E £6 fô si ammalalo?.,. 
Mi avvicinai allo specchio tent'indo 

pure, in onta alla quasi oscurità, di di­
scernere il mio volto, 

Sijorsi invece un' ombra. Mi volsi, come 
se queir apparizione fosse un'fenomeno 
soprannaturale^ ' ' 

.Era Àvemaria, la quale appoggiata 
alfa p;Tta ctjrcava di spiare ciò che fa 
C;!VO-

La povera finciulia — quando s'av-i 
vide ch'io avevo avvertilo la sua prò* 
sefìz'd —. cofrie verse? di me, si getlò, 
nelle mie braccia e stringendomi con 
passione; ': 

— Che hai, Elmoado?..- — mi disse 
singhiozzando. 

— lo? Nyllal 
— NJ, no, non lìientire, lu SDflri. . 
— T'inganni. ' I 

, — Credi che qiieaio n̂ io cuor^ possa 
iiigaonar.ii'ì Non lu conosci. 

" Il tuo cuore?.,. A pt'oposito, HSCOI-J 
lami e rispondimi la verità. " 

— P.irla. i 
— Ami sempre Alfonso?... 
— E perchè rao lo domandi?... 

DUaETTER?:DEU'ON.CEISPI 
• " ^ • % T ^ - ^ 

L'onor, Crispì, uno dei firmatari 
del programma di un nuovo giornale 
che si pubblicherà a Roma, ha scritto 
la lettera seguente; 

<^ Mio caro Bertani, ' 
< Ho letto il tuo programma per 

ja fondazione in Roma del giornale 
La Legff Democratica. Né accetto 
i principii nei limiti del plebiscito 
decretato e votato da noi nel 21 ot­
tobre ISGO4 Ricordati che in quel 
plebiscito furono gettate le basi del 
nuovo diritto pubbl^eo italiano, nel 
quale runitA e sovranità della na­
zione furono indicate quali condizioni 
a r Regno che poscia fu proclamato 
del Parlamento in Torino. 

. 1 Tuo di cuore 
«F- CrisPi. " 

È al giornale di Éoma» Y Halie, 
che lo disse autore della proposta 
di un Senato elettivo, lo stesso onor. 
Cvis^ì dire^i'e quest'altra lettera; 

* Signor Direttore iUWIlalie : 
« yeào nei vostro numero de] 

7 corrente, che voi mi attribuite 
r onore di aver chiesto per il primo 
in Italia che il Senato del regno di. 
venga elettivo. Voi aggiungete ch<s 
per ottenere questa riforma, io do­
mando la convocazione dì una Costi-
tuenta. 

«Permettetemi, aignoro, di retti­
ficare la notizia che date. 

*Io non voglio una Costituente. 
Appartengo alla scuola inglese e per 
conseguenza ritengo che il Parla­
mento ha sempre il diritto di rifor­
mare lo statalo fondamentale della 
monarchia. 

« Quanto al Senato elettivo vi deve 
ricordare che Camillo Cavour lo vo-̂  
leva e che negli ultimi tempi della 
sua vita, lo aveva accettato Urbano 
Rattazzì-

« Vostro deVòt-
^Francesco Crispi» 

,~ Ti ho pregala di rispondermi la 
verità. ^ 

— Oh sempre! Anzi, ognora più. 
— E s'egliiu 
— Che cosa inteiidi dire?,. 
Pronunziando quesie p;iroJe quel cor 

picciuolo tremava come un arboscello 
scasso (jul vento e 3;ntivp lo sue manìl 
chQ stringevo nelle mie, coprirai di uu 
freddo ŝ udore, 

— Cha cosa iut^ndi dire? — ripetè 
Àvemaria. ; 

— Nulla. Egli è che da qualche tempo 
mi pareva scorgerti meno affettuosa 
verio di lui/più fredda, influo, 

Àvemaria sorrise, e quindi». 
•^ Va* là che sòî  un avveduto os^er 

valore!... — mi uisse — qia couie hai 
potuEo immDgirìiirQ CÌUÌ la tua piccola 
sorella mutasse così facilmente d'avvi 
so? Aifuuio é un nobile cuore. Lo,ho 
studialo bene e as,̂ icurati cho in'certi 
gìudizLi r ìnttiiligdnza di una fanciulla 
che ama non ai sbglia mai. Avete un 
bel calunniarci chii/mandoci leggiere I 
Se sapeste invece quanta potenza di al 
naiisi si trova in un cervellino di diei 
ciotto anni!.» 

— Vuoi dunque essere sempre 8Ìiài?f,.-
, — Ma che hai> EJniioudo'?... Tu sei 
pazxoL. 

-^ Domandavo, percbò sebbene tu ab­
bia impinguala la tua parola, credi pure 
che aapm ijcmglierti dalla promessa nei 
caso che un pentimento,.. 

— Forsetliè Alfonso ti ha detto qual­
che cosa da spingerti a parlarmi in tal 
ipo^o?». 
\ - No-

— Giuralo. 
^ 

K>^ Fanciullal,.. Sì, te Io giuro, 
~ Mi avevi spaventala! Do mio, chq 

slretla al cuore mi bai fatto privare] 
Vm non pensiamoci più, 

SUSSIDIO DI SESSANTAMILA LIRE 

II Fanfulla di ieri torna sull'in-
cìdente cui hanno dato luogo le pa­
role pronunziato a Torino, dopo il 
famoso banchetto, dal ministiro Ni-
coiera circa il sussidio di cinquemila 
lire mensili ad un giornale. ÌVFaH'^ 
/uffa i^espinge V insinuazione che po­
tessero essera à sé dirette le parole 
del ministro» insiste' por avere da 
questi, non come ministro, mh cd}he 
gentiluomo, un solo cenno di spìe-
feazione; poi dice: ' 

« Avevamo scritto le parole che 
precedono quando un nostro ami'-o 
personale e politico, sulla CRÌ fede 
possiamo assolutamente contare, ci ha 
riferito il senŝ o e il tenore del lin­
guaggio tenuto dal mlniatro dell'in­
terno a Torino, quale gli risultava 
in modo positivo e diretto. •' 

L'Gnor. Nicotera accennò ad un 
giornale che muove al gabinetto la 
piU aspra guerra ; disse che com­
prendeva simile ostilità, perchè egli 
non aveva potuto continuare a quel 
foglio il sussidio di cui precedente­
mente godeva.,, '''.'. 

Ma il ministro dell' interno, se­
condo quàtìto ci ha 'dichiarato l 'e­
gregio nostro amico, non intese, né 
potava intendere di alludere ài Fan-
ftdla, sibbene ad un altro giornale 
che non si pùbblica in Roma. 

Come i lettori, vedono, non ave­
vamo torto ad aspettare la nostra 
giustificazione dalla stessa fonte da 
cui si voleva far partire la stupida 
accusa; e ringraziamo il ministro 
perchè riconosceremo sempre un gen~ 
tiluomo dalle sue lizìoni, in qualun­
que campo combatta. » 

LXV. 
E Avù'.r.itna mi stnnsej^ mano con 

lutla rtffusiune della fcìciià. 
•— Dimmi, dove hai lascialo Elvira?... 

— le cliiesi dopo un momento di si-
lerizio e corsianiìo pure di nascondere 
l'emozione che provavo al solo prò 
pimziara ut), lai nome. 

— E!v:r.j?... rispose sbadatamente 
Àvemaria, • • • ' • ÌUÌ • 

— Sì, Elvira. 
— Era là 0,̂  finito appiana pochi mo-

menti. 
— Dove? 
"- Là sotto il bosco delle acacie. 

• -^ Sqla,?,.,. 
•—. ^Or.cmivÀ'loaso; • .• 
— Con Alfonao?... • 
-^ Che meraviglia) 
— Hai ragione. 'Facevo sollanta una 

domanda. 
— Forsechè non sono sempre insieme? 
"- Si, eh?... sono sempre insieme?.., 
— Che cosa dovrebbero fare?... Ta 

\i assenti per tante ore, io sono pres-
sodiè tutta la giornata al pianoforle, 
âl disegno, o allo studio dell' inglese e 

'd^l tedesco, ,, 
— E ajlor^ Elvira ed Alfonso riman 

gono insieme? 
— Fmchè io pure non vado a rag­

giungerli. • •'• ••••: " . ^ ' 
— Dove?... 
— In giardino,' liei luogo chq Elvira 

predilige, vicino ella fontana. 
Una p;uqla di più e niì'sarei iradiio. 
Avevo [orse il diritto di profanare la 

santa innpcenza dì mia sorella, lasciando 
tra.paripe al suo sguardo anche l'idea 
deìlii coìjja?,.,, .,; 
^ Tacqui,e m'avvicinai a!)a fiiustra. 

.Àvemaria mi seguì. • • ." '' ' 
Gettò uno sguardo nella direzione del 

bosco delle acacie che sorgeva LI breve 
distanza dai palazzo e quinrfi: 

"• Non vi sono pm - mi disse. 
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IL PARTITO EEPiBLICANO IN ITILU 
•̂  - - i ' 

, ^ , _.- T • ^ ^ - - . ^ ^ , ^ 

VO;pinion0 contiene l'articolo se­
guente: 

Il ministero hai'appoggio de'gior-
na!i repubblicani, ha i conaigìi be­
nevoli dei capi piti influenti de! par­
tito, ha tutto il partito pronto a so­
stenerlo a a difenderlo. 

Esso deve coaprendere ohe questa 
sua posizione gli è Cagiono dì debo­
lezza» ma non può uscirne. L'ha detto 
l'onor. Buriani a Roggio, ripetendo 
una sentenza di Carlo Cattaneo; — 
i vincoli dell'amicizia saldano queliì 
della libertà. 

Ma pei ministri i vincoli dell'ami­
cizia dovrebbero saldar quelli della 
politica. Eglino vorrebbero tutti scio-
glit'rf;! dai legami del passato e non 
possono; il partito li rattiene, di­
cendo loro: siete nostri! 

L'onor. Bartani, raccomandando 
ÌSL prudenza agli amici, aggiungeva; 
^ Sappiate apprezzare le posizioni: 
par, me ^on riesce affatto straordi­
nario che il Nicotera si spacci a pa­
role e a piccoli fatti monarchico: il 
miracolo è che lo debba creder tale 
il paese. » 

Queste parole sono d' una gravità 
eccezionale e dovevano commuovere 
l'opinione pubblica. L'onor. ministro 
dell'interno, "è uno dei consiglieri 
ìntimi del gabinetto,,è capo dell'e­
strema sinistra. A qua! intento ha 
egli proferite delle parole dirette, a 
actìotere'i'autorita dell'onor.; Nìco* 
tera, presentandolo all'Italia sotto 
i! peggiore aspetto? Qua! interesse 
può avere l'estrema sinistra di de­
molire r onor. Nìcotera. dipìngendolo 
qual repubblicano mascherato? 

I giornali ministeriali andarono in 
fuoco d'ira a tali asserzioni, ma 
quanto più essi ai mostravano irritati, 
lantu pìh i loro^ lettori dicevano: 
l'onorevole Bertani conosce l'ono­
revole Nicotera, .e se ha fatto tal 
giudizio di lui, doveva averne le sue 
buone ragioni. ' 

Qualunque siano le ragioni che 
possa aver avute l'onor. Bertani di 
caratterizzare come ha fatto, 1' ono­
revole ministro deli'interno: noi non 

' esitiamo a dichiarare che non ose­
remmo fare neppure ad un nostro 
acerrimo nemico politico è^p^eraonale 
Kingiuria di crei)er]o capace di aiu­
tare il partito repubblicano e cospi­
rar con esso all'ombra del trono. 
Accuse siffatte non si avventano se 
non si è in grado di addurne le prò-

rve; soltanto'quando sì hanno quesie 
. prove in mano si può muovere ed 

anco credtjre dì avere l'obbligo di 
muovere sì atroce accusa. 

Per ciò che riguarda l'onor. Nico-
tera, noi stimiamo ch'egli, da uomo 
pratico, non siasi mai occupato delle 
forme di governo. Non deve amar 

, molto le teorie né avere grande pas-
iiioJie.per la discussioni accademich,e. 
Le' sue origini e le sue relazioni 
poteyaup, trarlo alla repubblica, iî a 
dacché' V'Italia è monarchia e con 
la'monarchia non solo si tien salda 

. l'unità nazionale, ma la libertà sus­
siste e si sviluppa, egli pure accetta 
la monarchia. L'ha dichiarato alla 

, Camera prima di esser ministro, e, 
come deputato, aveva già rallentati 
i suoi legami con l'estrema sinistra 
e destandone le dilTidenze. Però co­
me ministro la sua condizione è peg-

' giorata. Alcuni suoi atti possono tor­
nar ètiìziali alla monarchia; ma si 
ha ragione di dire che non lo fa 
apposta. "È inconsapevole del mal ' 
che fa con la politica da lui inau^ 
guidata. Egli obbedisce all'estinto r i " 
Yoluzionario, senza accorgersi eh?'-, 
uon potendo domar questo istinti; 
è costretto.di unirsi a quel partito 
che, accettando la monarchia, cre­
derebbe di tradire le proprie convin­
zioni. 

Diffatti il partito repubblicano non 
fu mai cos] lieto, vivace e sicuro 
come adesso. Parrebbe che sia già 
al potere con l'onor Nìcotera e gli 
altri ministri. Scriva circolari, fonda 
giornali e si prepara alla lotta delle 
eiezioni con auinio fideot*, cora^ chi 
dicesse: Ho il governo e il paese con 
me. 

In questo contegno c'è qualche 
cosa che attesta più uno sforzo per 
attrarre a se il miniatero, che la fi­
ducia nelle proprie forze. 

L'onor. Bertani e i suoi amici non 
sono così sori ed inesperti da farsi 
delle illusioni intorno alle condizioni 
morali e politiche d'Italia. Eglino 
sanno che 1' Italia è monarchica e 
eh se da'fautori di repubblica sì 
tolgono alcuni filosofi s^Jitari e i ri­
voluzionari alla francese, che han­
no sempre sacrificata la libertà alle 
loro utopie, resta ben poc» che valga. 
Non sono questi gli apostoli che pos­
sono convertire gl'Italiani. 

Tuttavìa col fuoco non si scherza. 
Tutti chiedono: qual ò l'atteggia­
mento del ministero verso il partito 
repubblicano? Questo partito ohe rial­
za ij capo, che ravviva le sue spe­
ranze in seguito ftU' avvenimento 

della sinistra al potere, ha ragione 
di far assegnamento sul ministro e 
di vantarsi di averne l'appoggio, 
perchè suo amico e sostenitore? 

Un passo s'è fatto. Tutti i repub­
blicani" dichtarano di rinunciare alla 
violenza; ma non vogliono più l'a-,. 
stensione. Solo il conte Saffi pare 
persistere nella sua opinione ed es­
sere contrario all'alleanza de'repub­
blicani col ministero. Il suo nome 
non si legge fra'soscrittori della cir­
colare di Bologna, diretta a costi-
iuìrt* un' Associazione democratica 
a la quale sopratutto abbia scopo 
elettorale. » 

Essi sì restrìngono all'azione; ma 
dova cessa l'azione e comincia la 
violenza? Il confine è diffìcile a tro 
varsi. È quistìone molto sottile, la 
cut soluzione dipende dall'apprezza­
mento del ministero responsabile e 
dal concetto che ha dei propri do­
veri. I repubblicani scendono nella 
mischia elettorale a difesa della re­
pubblica; hanno la lealtà di dichia­
rarlo G affilano le armi per combat­
tere. 

Ebbene! Questi sono gli alleati, a 
cui il ministero dovrà appoggiarsi 
per lo elezioni generali. Se l'onor. 
Depretis, sgomentato della grande 
responsabilità che assumerebbe da­
vanti alla Corona e alla Nazione, e-
sitasse, essi lo spingerebbero e lo 
sforzerebbero a prendere la risolu­
zione da Iqro caldeggiata. Non ama­
no i ministri incerti e perplessi, vo­
gliono degli uomini arditi, che li se­
condino e loro si associno pel trionfo 
del proprio programma. Il ministero 
crede forge di poterli dominare, ha 
forse fede,nella loro .prudenza e nella 
esperienza che dovrebbero avere a-
cquistata in questi sedici anni. Gli 
ammaestramenti grandiosi e severi 
e straordinari non sono veramente 
mancatila nessuno, né a'sovranì né 
appartiti. 

L'Europa lo attesta, e non sì ha che 
a "Volger lo sguardo dintorno per 
convincersi che gli eccessi politici, 
se conducono sull'orlo del precipizio 
le nazioni più vigorose e gagliarde, 
manderebbero a rotoli una nazione, 
le cui membra non vennero tutte 
riunite che da pochi anni. 

Ma il programma enunciato ci fa 
dubitare dei frutti dell' esperienza. 
lì suffragio universale e la costi­
tuente furono sempre il programma 
del partito rivoluzionario francese. 

E il suffragio universale lo ha 
conseguito e di Costituenti e di Co­
stituzioni non abbe penuria la Fran­
cia. Quali bettefici ne ottenne? Ieri 
un colpo di stato, oggi un colpo di 
piazza; la rivoluzione davanti al ne­
mico, la cospirazione permanente con­
tro chi è al potere, sìa capo dì re­
pubblica 0 re 0 imperatore, e furore 
invincibile di demolire e abbattere 
ciò che sussiste. Sono i, partiti po­
litici che prepararono la Comune, e 
i meno colpevoli davanti alla co­
scienza della nazione furono quegli 
sciagurati che compierono gli orri­
bili eccessi, ai quali ì partiti aveva­
no spianata la strada. 

La Francia è la nazione destinata 
a correggere col suo esempio le al­
tre- Ma essa è forte, ha un'unità ce­
mentata dai secoli e dalle trasfor­
mazioni prodotte dalla rivoluzione, 
è molto laboriosa e ricca. È ntalia 
in coudìzioni sì fortunate? Potrebbe 
essa, senxa perdersi, seguir la Fran­
cia ne'suoi errori e nei suoi eccessi, 
mentre non sa imitarla nella sua in-
telligeiiza e nella sua operosità, ed 
è in una posizione cosi inferiore po­
liticamente ed economicamente? 

Appena entrati in porto, dopo lun­
ghi e perseveranti sforzi» sì potrebbe 
pensare di cacciare di nuovo la na­
ve dello Stato nel pelago burrascoso 
delle rivoluzioni? Si. entrerebbe in 
un Parl^meuto monarchico per la­
vorare contro la monarchia e si sa­
crificherebbero i principiì, la libertà» 
gli interessi nazionali, per una qui-, 
fitione di forma. 

Noi non, abbiamo mai creduto al­
l'immutabilità delle istituzioni poli­
tiche. Esse hanno uno scopo solo, 
qi^ello di assicurare la libertà e il 
bene sociale, fondandosi ani eonsìanso, 
del paese- Reatino, si modifichino o 
si mutino completamente, poco do­
vrebbe importare, purché la libertà 
e Tordine rimangano fortemente tu­
telati e difesi. Sarebbe un amaro di­
singanno per alcuni, un dolore acuto 
per altri ; ma se la nazione, che vuoisi 
sottoporre a si ardua esperienza, non 
potrebbe reggere, allora non è giu­
stificabile e patriotica V ansietà dâ  
cui Tanimo del cittadino viene com­
preso alfa vista del pericolo da cui;, 
r Italia è minacciata? Non difendia-
mp un dogma politico; allorché i 
dogmi religiosi sono diycnssi o scrol­
lati, sarebbe vano i r proclamare dei 
dogmi politici, Noi sosteniamo un 
grande interesse nazionale, un inte­
resse cosi elevato, che non esitiamo 
a dichiarare, che dispereremmo del-
r unità nazionale, ove la monarchia 
di Savoia fosse scossa. Non sappiamo 

e niuno può sapere quello chfl̂ '̂ si 
prepara all 'Europa, in Uftt.lontano 
avvenire; ma sappiamo che i^ mezzo 
alle grandi monarchie V Unità non 
potrebbe perdere la sua fede nella 
monarchia costituzionale setìisa rica­
dere nello antiche divisioni e Scom-
parire come grande potenka. 

Il ministero deve per questo ri­
spetto esser d*accordo con noi, suoi 
avversari, più che con l'on. Bertani 
e gli altri suoi amici dello stesso co^ 
lore, Noi non facciamo distinzione 
fra Ton. Melegari e Ton, Nicotera, 
fra Ton, Ceppino e Ton. Zanardeìli. 
Ma r indirizzo che il ministero ha 
dato alla sua politica gli consente 
di combattere il partito repubbli­
cano? Kssp avrebbe potuto rompere 
i vincoli del passato; ma si sarebbe 
trovato nella necessità di non con­
vertire una crisi ministeriale in una 
rivoluzione politica, E là rivoluzione 
si viene compiendo a veduta di tatt i . 
Patto il prfmo passo, non si è più 
saputo arrestare. Sarebbe forse an­
cora in tempo, ma diiììcilniente vi 
si risolverà. Ecco il perchè egli deve 
accettare l'aìleanza dei repubblicani, 
un' alleanza che sarà il suo tormento, 
perocché V Italia non può riporre la 
flua fiducia ìa un gabìnettp, che le 
si presenta collegato ad un partito, 
la cui azione è costantemente di­
retta contro la monarchia costitu­
zionale. 

europee sul modo barbaro dì con­
durre la guerra da parte dei Turchi. 

Beffandosi delle asserzioni conte ̂  
nule in tale documento, il Lloyd ri-
ttene'^che è nella mente d^l signor 
Ristic di indurra in tal guisa le po­
tenze atì intervenire in favore della 
Serbia. 

INGHILTERRA, 12. — Il Tele-
graph scrive che Pannunzio dell'e­
levazione del signor Disraeli alla di­
gnità di: pari sarà ricevuto con uni­
versale soddisfaciaiouto. Uomini di 
tutti i partiti hanno per molti anni 
reso di buon grado giustizia al tat to, 
alla cortesia, e all'abilità con cui ha 
condotto la più indipendente e ca^ 
pricciosa assemblea popolare, e fu 
sua singolare ventura acquistar fama 
con provvedimenti legislativi i quali 
non furono originalmente ispirati da 
esso 0 dal àuo partito» e prontamente 
appropriati ad una conoscenza istin­
tiva di ciò che il paese a i tempi 
domandano. 
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3V0TIZ1F. ITALIANE 

ROMA, 14. — Il coram, Bolis è 
stato promosso consigliere di prefet­
tura di prima classe coir incarico di 
seguitare a reggere la questura di 
Roma. Le condizioni della sicurezza 
pubblica nella nostra città sono ot­
time, per merito principalmente del 
comm. Bolis, e non v'è alcuno che 
non si rallegri della sua promozione. 

{Opinione) 
— Tra Prosinone e Velletri, T au­

torità di sicurezza pubblica ha arre­
stato cinque persone, imputate di 
aggressione .per vendetta. 

La ricerca di questi malfattori é 
stata la prima origine della voce 
corsa dell'esistenza d'una banda di 
'briganti. ,- • {FanfuUa) 

,NAPOLI, 13. — Leggesi nella 
Gazzella di Napoli: 

Il corrispondente del Roma, comen-
te^ndo le parole pronunciate a Torino 
dal ministro Nicotera riguardanti ì 
eussidii che il passato ministero a-
vrebbo accordati alla stampa di de­
stra, asserisce con la sua solita buona 
fede che oggi nessuno dice a fuori 
i" homi, » Lo abbiamo detto noi, ap­
pena leggemmo le parole del Nico­
tera, e lo ripetiamo oggi: fuori i 
nomi! Fuori-i nomi, se non si vuole 
far sospettare che la stampa, la quale 
ai fa eco delle asserzioni del mini­
stro delPinterno è, — per servirci 
delle nobili e moderate espressioni 
del corrispondènte del Ro?nu — è 
« una stampa infame destinata a ca­
lunniare i migliori uomini ed i mi­
gliori intendimenti. » Il ministro si 
può sbizzarrir a sua posta a rivelare 
le notizie dogli archivi segreti: ma 
non ha il diritto di far cadere il so­
spetto su ìa miglior parte della stampa 
italiana. E se egU^ non mette fuori 
i nomi dei giornali salariati, avremo 
il diritto di credere che egli non ab­
bia asserito il vero. 

PALERMO II , — Leggesì nelto 
Statuto : 

Questa m^ne in un vicolo adiacente 
allo Spedaletto e precisamente nella 
pasteria Mazzola, due giovanetti, uno 
dell'età di IS anni e T altro di 14, 
vennero a diverbio. Uno di essi, il 
più piccolo, feriva V altro mortàN 
mente perforandogli la vescica con 
un puntarolo^ strurbento che serve 
al proprio mestiere. Il ferito, fra le 
grida della ppvera madre e dei pa-
renti venne tradatto. airOspedale-

NOTms miu mi 
Oggi siamo quasi a secco ni noti­

zie dal teatro della guerra: un di­
spaccio parla di un pjccolp conibat-
tìmento, nel quale ì turchi sarebbero 
stati respinti. 

lì Cittadino contiene: 
Belgrado, 14 

Il principe Milan si decise .pella 
continuazione >dolla guerra, e parte 
quest' oggi pel quartiere generale. Il 
principe pregiV telegraficamente Pim-
peratore di Russia di essere il pa­
drino del neonato prìncipe. 

Despotovic conquistò otto villaggi 
alla testa dì 3000, insorgenti bene 
organizzati: lo stesso porta seco fu­
cili 25,000 a retrocarica che servo* 
no ad armare gli insorti bosniaci. 
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ATTI UFFICIALI 
I r - " 

REGia PREFETTURA 
DIPADOVA 

• Visio il reale decreto 93 dicembre 
Ì8(J7 nam. 3438. 

VeJule !e mìnistrTlali istruiioni 12 
gennnìù 1870 e 30 gìfigno 1S71. 

ViSlo il decreto ministeriale t9 u^l o 
ad n-ÌB773 dtermina: 

N3I giorno 15 e seguenti del p. v. mese 
di nov^bre del corremo anno, avranno 
hiogo in questa Prefettura gli esami di 
ybi!itazi)ne all'ufficio di Segretorio ro-
manale. 

Tutti coloro iihe intendono di aspi 
rarvi dovranno avere presentale a tutto 
l 31 oVobre ie loru istanze in corta da 

boKcs corrediue dal certificate di non 
avere riportate condanne criminali, se-
conio che è diihiarato dall'ari, 18 com ,̂ 
ma 2* del Regolanìcnlo comunale 8 
giugno 1805. Nessuna istanza dopo il 
dòtto EOPOO verrà ricevuia. 

Gli iSpiriinU al detto esame dovraoin» 
nel euindicaln giorno IS novembre pre 
rientarsi u qu/sto ufHcio alle ore 9 
ant per ricevere comunicfjzioni dei te, 
mi scrini da sciogliersi nel giorno me­
desimo, 

Ddcofsa la detu ora, e fatta ia con 
sogna dei temi, non sarebbe ammesso 
chi non SI f̂ sse presentato in tempo 
lUilti. 

Gli esami orali avranno luogo nei 
grumi ^u:cesiivi dopo che daUa Com­
missione s^rà stato pronuncialo giudi 
zh sugh el.ft)or&ti, menlre ii candidato 
che non avrà riportato nelle prove strine 
almeno 20 puat> non vi potrà essere 
ammesso, e sarà quindi ììcenz'ato come 
nan Hpprnvatf. 

pjdova 2't luglio 1S7G. 
il Prefetto 

DE FRRitAai 

avv. Antonio a presidente, il comm. 
prof, Giampaolo Toloraei a vice-pre-
sldentó, il cav. Leone Romanin Jacur 
a segretario, Tavv, Carlo dott. Fan-
toni a vicesegretario e a scrutatori 
i signori cav. Benedetto Mogn 
oftv. Augusló co. Corinaldi. 

2, Nominò deputati effettivi 1 aig. 
cav- Coletti avv- Domenico, cav. Ce-
rutti avv- Antonio, Trisatè cav, Gia­
cobbe, Scapin cav. Domenico, Bog-
giato cav. avv* Tullio, e il nobile 
Oddo cav. Arrigoni D^gli Oddi. 

3, A deputato supplente venne 
eletto il cav. Enrico avv* Broda. 

4, Membri effettivi del Consiglio 
Provinciale dì leva risultarono eletti, 
il cav, Mogno Benedetto, ed il prof. 
Gio. Battista Fava, e supplenti il 
cav, avv. A, Favaron e il cav, Gio­
vanni avv- Tommasoni. 

i. 

5, Il sig. Gìov. Batt. cav. MaltUa 
fu nominato membro della Giunta 
Provinciale di Statistica, 

A 

6, Il Consiglio demandò poscia alla 
Deputazione Provinciale la nomina 
dei membri eilettivì e supplenti delle 
Giunte Distrettuali per la formazione 
della Lista dei Giurati. 

7, Revisori del Conto Consuntivo 
provinciale vennero nominati i ei­
gnori cav. Vincenzo Stefano Breda 
e Cavalli co, Ferdinando; e a com­
missari per Tesarne del Bilancio 1877 
il iiobile Luca Antonio, dott Lup-
pati, e il prof, comm, D, Turazza., 

8, Il cav. Luigi Erizzo venne rie­
letto rappresentante della Provincia 
all'Assomblea del Consorzio Ferro­
viario Inteprovinciale, 

9, I signori cav. Domenico Coletti 
e cay^, Giacobbe Trieste risultarono 
Consiglieri per la Coraniissione Pro­
vinciale incaricata di eleggere il Co­
mitato dei Periti per T applicazione 
della tassa sul macinato. 

10, A reggente la acuoia di diset 
gno ornamentala presso T Istituto 
tecnico venne eletto il prof. Valerio 
Giuseppe Alessio, e a reggente la 
cattedra di geografia, geografia fi­
sica e storia presso l'Istituto mede^ 
Simo il prof. Antonio BiasiuttU 

Seduta pubblica 
I L Finalmente in seduta pubblica 

il Coinsiglio adottò una proposta della 
Deputazione Provinciale per aggre­
gazioni di alcuni Comuni alle circo­
scrizioni elettorali della Camera di 
Commercio. 

Indi il consiglio sì prorogò al 21 
del corrente ore 12 mer, 

ìfOTIZIEJESi JIIIE 
FRANCIA, 1 2 . ~ I U i g , Lèmoinne 

nei Journal des Dèbats discorre delle 
stragi di. Bulgaria, Osserva che of'à-
mai r evidenza dei fatti obbliga a 
prestarvi fede sì in Francia che in 
Inghilterra, in quest'ultimo paese ì 
giornali piti mimateriali sono oggi 
costretti a limitarsi a dire che Tln-
ghilterra non può essere responsa-. 
bile delle atrocità comxnmsQ all'om­
bra della sua protezione. Del resto 
ciò che ò avvenuto è la consogucn-
za, naturale dell' andamento preso 
dalle cose; dal momento che si pro­
clamò la guerra santa vennero dal­
l'Asia, e dall'Africa i pih selvaggi 
settarii del Profeta, coloro che non 
conoscono altro articolo di fede che 
il massacro degli infedeli. 

AUSTRIA-UNGHERIA, I L ^ Il 
Pester Lloyd dedica un lungo arti-
colo pieno di ironia e di aarcasmo 
al procedere del ministero serbo, a-
naliMando la nota del signor Ristio 
indirizzata ai governi delle potenze 

CEOMCA CITTADINA 
E NOTIZIE VAIUU; 

La sessióne ordinària d'autunno ver­
rà aperta il ^2 p, v. settaaibre alle 
otto e mézza pom. neH-àntìca Sala 
del Consiglio sopra la Loggia in 
Piazza Unità d'Italia. 

Lunedi 14 corr. fu aperta la sessione 
ordinaria del Consiglio Provinciale 
con n, 29 Consiglieri, assistente il 
R. Commissario comm. Prefetto De' 
Ferrari, 

Giustificarono l'assenza ì signori 
Consiglieri : 

Cittadella co. senatore Giovanni, 
Cavalli conte senatore Ferdinando, 
Jacur cav, Moisè Vita, Chtnaglia aw-
Luigi, Corinaldi co. Augusto, Van-
ceunato avv, Antonio. 

Il Consiglio iu seduta segreta ; 
Costituì il suo udìcio di pvesi-

C4BU^I*45N«0 i l e i |Br4»Sl*C9* 
si»IÌ..-rr?fì'l sistema delle diiTide, a 
tenore d'i legge, va facendo proseliti; 

Anche ieri ne abbiamp ricevuta 
una» che stampiamo più sotto, dal 
sig-nor avvocato Tivaroni, coJJa quale 
(^ ingiunge la pubblicazione di una 
lettera, clie noi non avevamo sti-̂  
mato bebé di pubblicare, ' 

Al aig, Tivaroni, che volle appro­
fittare di un beneficio di legge a no­
stro riguardo» vogliamo dir du^, pW 
role.' ' '-•' 

.̂ Come poteva egli supporre, egli 
che pur deve avere qualche idea sulla 
natura dei rapporti fra il direttore 
di un giornale e i collaboratori del' 
medesimo, come poteva egli supporre 
che noi avrernmo acqettato senz'al­
tro, su due piedi, una lettera nella 
eguale si dichiarava compie lamento 
travisata la relazione del nostro ste 
nografo, e le forme scomposte ? 

Lasciando anche stare che noi non 
siamo di questa opinione, come si 
poteva supporre che noi non avrem­
mo, prima di pùbbJiòare la lettera 
del sig. avvocato Tivaroni, fatto ri-, 
cercai-e-idel nostro stenografo per 
metternelo a parte, e perchè sog-
giungesse le sue spiegazioni? 

Ciononostante noi abbiamo esube­
rato di riguardi verso il sig, Tiva-
roni. La sua lettera fu ricapitata al 
nostro uffizio alle ore undici di ieri 
mattìfia, quando la prima edizione 
era giA in corso: abbiamo fatto ar-. 
restare la macchina, e, composto bre* 
vemente un sunto della lettera, colle 
frasi più gravi, io abbiamo pubbli­
cato coi nostri commenti, . . 

Nel pomeriggio.quando si presentò 
alle nostrejporte un usciere colPatto 
di ditfida» noi siamo discesi dalle' 
nuvole» perchè ci pare che non ne 
valesse la pena. ; 

La lettera mandata a noi da! m-
gnor Tivaroni è ben diversa dall'al­
tra spedita il giorno innanzi al Rin-
novamenlo: con questa il signor Ti­
varoni mirò a rettificare una frase: 
con quella spedita al Giornale di 
Padova diceva nienténleno Qhe la 
nostra relazione era compietainente 
svisata e le forme scomposte ; quindi 
niente da sorprendersi se il Rinno­
vamento pubblicherà la sua, e se 
noi non volevamo pubblicare la no­
stra. 

Notiamo per incidenza che il nò­
stro relatore, venuto a questo uf 
tìzio nel mattino susseguente al Con-
gresao, completò il auu resoconto 
atenografìco ooUa scorta d«lla rela-

Congresao stesso, relazione che il 
BacehigUone (15 agOflto,.n. ^ 5 ) dice 
efifcslmf^lma ed ImivnÉ^VJiUe; 
il che non ha Impedito a quel gior­
nale, nello stesso numero, di ri­
por ta ta la lettera dì rettìfica man­
data dfij sig, Tivaroni al Rinnova­
mento, rettifica di ^na relazione giu­
dicata imparziale dal BacehigUone. 

Del resto: come va cho U signor 
Tivaroni non scrive, a proposito delia 
frase relativa ai moderati^ una let­
tera di rettifica anche al Bacehi­
gUone come 1' ha scritta al Rinno­
vamento ? 

Il BacehigUone riferisce infatti 
ohe il Sig. fivaroni ha detto: 
« mentre i democratici soffrivano l'e­
silio 0 combattevano a Varese, a 
Marsala, in tutte le campagna, fino 
a Mentana — trattati come pazzi 
dai moderati -— questi sedevano a 
malignare al caffè Florian, 0 lecca-
vano le mani all'Austria liberale 
rappresentata da Massimiliano, » 

Qui il BacehigUone non dice se 
pochi o tutti: dice moderati. Perchè 
il sig. Tivaroni non manda anche al 
BacehigUone una rettifica, e se oc­
corresse una diffida? 

Sia però convìnto il sig, Tivaroni, 
il quale fece onoratamentfì le sue pri­
me armi nel regio esercito con Jioi, 
quand' egli era ancor giovanetto, che 
sarebbestato difficile a Vui stftssoil sa* 
pere se allora combatteva da mode­
rato 0 da progressista: che quindi 
sarebbe altrettanto difilcile il fare 
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una statistica dei combattenti secon­
do il loro colore politico. 

Il sig, Tivaroni si riporta al re­
soconto uffiziale della seduta del CoA-
gresso. Se contro i nostri avversari 
volessimo valerci dello armi (jhtì /li-
sano con noi, potremmo dire che 
molte volte i resoconti ufficiati 'sì 
fanno ad tisum delphihi, e che 
XiOìi sempre noao reco fddele di ciò 
che si dice nelle pubbliche adunanze-

Ad ogni modo noi rispettiamo la 
parola del sig. Tivaroni, e tìalvo 
l'assenso del nostro stenografo, ac-
Getteremo il verbo del resoconto uf-
fiziale. 

Ed ora la parola è all' usciere : 
ATTO DI DIFFIDA 

L'anno mille ottocento settanta sei 
ed alli quindici dal mo^e ài agosto 
in Padova. ^ 

Sulla richiesta di questo signor 
avv. Carlo dott. Tivaroni, che elegge 
il suo domicilio rtel suo studio in 
Via S, Lorenzo. 

Io Bortolo Martinuzzi iiaciere a'd-
detto al R, Tribunale Civile e Cor-

• rezionaledi Padova ho diffidato co-
me dilfido il sig. Gerente responsa-
bile Aè\"Vxòrnale di Padova, à'^eiisi 
deir articolo 43 della legge sulla 
Stampa, a dover inserire, non più 
tardi della seconda pubblicazione 
successiva i(d oggi^ e ciò sotto le 
comminatorie portate dal detto ar­
ticolo la seguente : 

f.Sig. Direttore del Giornale 
di Padova- .^j' '.| 

tt:I5. agosto 1876. 
«.Nel.numero dì ieri del Giornale 

a di Padova si pubblica un sunto 
<s assai inesatto del mio discorso al 
« Congresso dei Progressisti, 

«Ci tengo ad affermarglielo io 
«stesso; avrò poi T onore di" tra-
«smettere alla S. V. nna^ copia del 
«resoconto ufficiale della. stìduta,|dal 
*i quale Ella potrà persuadersi come 
• la sintesi di quel discorso da Lei 
<i accettato sìa stata compìetamonte 
«travisata, e le forme soomposte-

0 Mi creda sìg. Direttore 
a/l C, TìVAROm P 

Copia del presente mio atto da 
me firmato lio rimesso e lasciato 
neir ui^cio d' Amministrazione del 
Giornale di Padova, ivi' parlando 
con il gerente responsabile signor 
Bortolamm^o Moschin. .. ,-. -j 

Bortolo Martinuzzi 
usctore-

Dal signor avvocato Giuseppe Fog­
giana abbÌ£̂ mo ricevuto questa mat-
tina la lettera seguente, che pub­
blichiamo per debito d'imparzialità, 
lasciando al nostro corrispondente 
la cura di soggiungere se lo cre­
desse : " ^ ' 

15 agosto i87G. 
Sig^ Direttore del GIORNALR 

m PADOVA-
Il suo corrispondente di Cervarestì 

S. Croce scrive nel n. 225 del Gior­
nale da lei diretto che io m'adoperai 
per la mia candidatura a Consigliera 
provinciale. 

Non è vero : e l'invito a pubblU 
cario, 

Devotiss. 
GlOSEEPPK POOGIANA. 

^ i n n i t i a m<»cici*Ala. — IL 
Tempo risponde colle seguenti pa--
role alle osservazfoni fattegli i_ dal 
Rinnovamento circa Tavere il primo 
dì detti giornali, nel numerare i rap-

î) 

=*̂  

denza nominando il sig. comm. DoKzì zione data dal RÌ7inovamento sul I presentanti della stampa moderftti^ 
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al Cougresao doi progresaisti, messo 
assieme il lUnnovamento steRso, e 
iì Qiornate di Padova coW Ombra 
di Star Antonio Rtóba: 

f. Dacché il comitato organizzatore 
•3el progresso, av0-Va;;croduto oppor­
tuno di invitare indistintamente tutti 
i giornali, anche non politicu noi 
non potevamo iiiflrmare una condì-

Jjzione di Cose che non avevamo crea­
ta, noi non potevamo distruggere un 
fatto; né usiamo dar a nessuno iì 
calcio deH'asino.Possiamo alteramén'-
te cbiainar di ciò in testimonio ì no­
stri più accaniti aWèrfiari-.i* 

^ Noi accettiamo come leali, 
p'artg che cls riguardano, le 
de^ Tempo. 

, tro giórno, ad una giovStie ^oaa 
della nostra città, la signóra mar-

•:chesinà Plattis. cavalcando ai Giar­
dini a Venezia incorse grave scia­
gura. -•[;• '. -. / M: •' • 

- lìicàvallo impennatosi là'rovesciò, 
malgPiulo i coraggiosi tentativi della 

' marchesina per rimetterìo, e ad onta 
degli aforzL del cavaliere che le era 
assieme , altro signore di qui» che 
tentò di afferrare il cavallo per il 
morso. 

Da quanto ci si dice â signóra 
riportò nella caduta una seria lus* 
sazioae al femore-

,; Poverina ! Queat' anno la atagioue 
Vdfli bagni le è propHo fatale. Oii^attì 

pochi giorni prima, essendosi allou-
tanata dalla spiaggia, rischiò di an» 
negarsi, ed oggi ai può immaginare 

• qllanto sarà sofferente, -
Fàpciamo. v6ti..btìr, \d, si^a prónta 

guar)gio,9e., ;;,.; • ;,: ^ : 

raÌMytti::S(«H«*''ltt. r-T Leggeéi nel 
giorfiale La Venezia, IQ: 

IlartjiM-PriricìpedSà durante le pri­
me. Òri; dèlia.gim:nata, non è mai u-
.soita dal paUzzo., . : , . • , , 

Nel dopo; pranzo j ì r e e ò a fare un 
giCQ-Jll^oadola aul grande canale, 
ed alla sera, in causa del cattivo 
tempo, non potè intervtìuira allo 
spettacolo del teatro Malibran. ' 

ìLlMuVi deIJe Obbligazioni del 
prestito della Provincia di Rovigo 
estrattg^ nel 1" agosto corrente e pa^ 

/gabili alla pari co» L. 500 cadauna 
nei r settembre p. V. 

4ti5 - 725 • 1098 - 1109 - 120U 
1360 - 1039 - 1791 - 2005 - 2194 
2309 - 2A(Ìi - 20^7 - 2iÌG3 - 2700 
2953 - 2978 - 34S0 - 3020 - 3039 
3041 - 4100 - 4243 - 4244 - 4856 
5229 - 5412 - 5001 - 5904 -„6073 
6111 - 7010 - 7282 - 7358 - 7306 

Rovigo, dalla Giunta del Prestito 
nazionale, 10 agosto 1870. 

&«'eri*ovltA W l c c H i r n - T h l e -
ne-N<.*Bfi?o. — Leggesi nel giornale 
della Provincia di Vicenza: 

L'inaugurazione di questa ferrovia 
spguirJi irrevocabilmente, i! giorno 
Hi martedì 29 corrente. Se la nostre^ 
informai-Joni sono esatte sarehhero 

* stati itiVitati ad interveairvi quattro 
ministri, e si ha motivo a credere 
che non vi mancheranno i ministri 
dei lavori pubblici e dell'agricoltura 
e commercio. 

Snlei i ( ì i -uv4; ( l ì flifiianxa. — 
Leggesi nel Dirith: 

Siamo informati dei seguenti mo-
•vinienti avvenuti testé nel personale 
superior\^ delle Intendente di finanza. 

Due primi segretari d'Intendenza 
a Genova, i signori Briccaredda ed 
Anselnii furono nominati Intendenti, 
il primo ad Avellino, il secondo a 

^Sagsari. 
Fu pur nominato Intendente l 'I­

spettore superiore del Demanio, cav. 
TSoris, con de'stinazione a Teramo, 

Vennero trasferiti i signori inten­
denti ; 

Gotteili da Avellino a Macerata. 
Bruno da Macerata a Bari. 
BorgOiiianero da Sondrio a Siena. 
Sibilla da Teramo a Sondrio-
Fu posto a riposo T Intendente di 

Siena, cav, Andreucci, per anzianità, 
coiiferendogli il grado di cooinaGn-
'datore dell'Ordine della Corona d'I­
talia. 

Rimangono ora vacanti ìe soie In­
tendenze di Roma, Catania, e Peru­
gia, alle quali il ministro delle fi­
nanze sta provvedendo. 

8lh<^Ei^i;4»Bcl. —Il FanfuUa con­
tiene questo dispaccio: 

BAYRKUTH, (domenica, 13, mez 
zanotte), — Il Rheinyold, prima o-
pera dei Niebelungen, ha avuto un 
successo dei più completi. CalaU la 
tela» ci fu una ovazione indescrivi-
>bile durante mezz' ora al maestro 
Wagner, ohe vi si sottrasse final­
mente abbandonando i\ teatro^ 

Le decorazioni sono splendidissime. 
L' effetto teatrale, informato al con­
cetto dogli spettacoli greci, ò riu­
scito \n modo degno di ammirazione. 

\ V ìnte^preta^ione è stata perfetta. 
' A t t o e a w t t l l e t ' e 8 o o . - - I l Mes-

sager de Vienne ci reca ti aeguente 
fat to: 

L'Imperatore Francesco Giuseppe 
ebbe la fortuna di salvare poco tem­
po fa. un fanciullo^ il quale nenm 
ìa sua personale abnegazione, si sa­
rebbe indubbiamente perduto, ;Pas-< 
seggiando, ,11.80 JiTgJjD,.̂ con un aiu­
tante di campo nella gola selvaggia 
dì RedtenbàcK vicino ad lachl, egli 
vide un fanciullo sospeso al di sopra 
di un precipizio su una vetta sco-j 
scesa, e ai^a^tato da uno sterpo, in 
cui, nella caduta, le sue vesti si e-
ràno fortunatamente ^ impigliate. Da 
àbile cacciatore di montagna, l'Im-
fitì^atore,,£(aU sull'erta e ricondusse 
sano e salvo il fancinllo alla madre, 
moglie d'un operàio di saline, la cui 
tràscuratozz'a avava pormes^p ^àì il-
gUuolo di, faro la pericolosa :asSen" 
sione. ' 

La povera, madre cadde ginocchioni 
innanzi ,air,lmperatore, il quale^ putf 
rimproverandola severamente della 
sua negligenza, non. la lascia senza 
prometterle d'intorciJsàrsi por Tav^ 
venire del fanciullo. 1 

ATTO m RINGRAZIAMENTO 

iiift pattina e l e t t r i c a <ll 
8R«|yw«tt. —Nella aua rivista scien­
tìfica del Journal des Dèhats il si­
gnor Enrico di Parville cosi descrive 
quella penna meravigliosa, ammirata 
da quanti si recano a visitare la 
lioyal InstituUon di Londra: 

Qualunque scrittura, qualunque 
disegno tracciato mediante questa 
penna può riprodursi in qualsivoglia 
numeM d'esemplari, Non è piti un 
ricalco, è una riproduzione fedelia-
sima; un fac-simite molto preciso, 
quello che ottiensi colla penna elei: 
trica, 

U portapenne contiene alla sua 
sommità un motore elettrico infìni-
tàììiènte piccolo che potrebbe capire 
nel castone d'un, anello. Questa mac­
china possiede tuttavia forza baste­
vole per spingere un ago 11 quale 
fora la : carta con una velocità di 
6000 buchi per minuto. È U[)a3rapi-
dità meravigliosa. Non si vede nulla, 
e ciononpertanto Tago compie rego­
larmente la sua opera invisibile. 

Ovunque va la penna, la carta è 
forata; i l foglio è come traforato, et 
j/iorno;-'Sotto i tratti d'inchiostro 
vi sono ceiitmaia di piccoli buchi. 
Basta depoî y'̂  sópra un foglio bianco 
roriginale cosi preparato e passarvi 
sopra un cilindro imbevuto d'inchio­
stro per ottenere un fac'Simile del 
disegno e della gcrittura., 

L'inchiostro penetra iu-tutti i pic­
coli bucchi a riproduce sul foglio i 
caratteri o le linee tracciate dalia 
penna. 

Si possono avere così quattro d 
cinque copie al minuto, ed un solo, 
disegno 0 scritto originale punteg­
giato basta per riprodurre un mi­
gliaio d'esemplari. 

; Il fratello, 1 «epotì e gì' intimi amici 
dei rimpianto My^fanoeseo^óo-* 
l a r i , manifestano il grato loro ani­
mo a quanti generosamente al Jire-: 
sÉarono a couGorsero a rendergli me-
rjp upgoscìpsi gli ultimi istanti dì; 
vita e più commovente e solenne 
l'affettuoso tributo di omaggio reso 
ièri alla salma del caro estinto. 

f ^ ' I 

F r̂a 1 primi sognatamonte ringra­
ziano Tegregio Capo stazione di Mon-
seJice signor Pietro Po^zi, il distinto 
medico Ghcdini, Vonor.,.^i,n(laco ed 
iliHOay. Moroni, che nulla' al pietoso 
scopo lasciarono intentato; e fra i 
aecotìdi i componenti la nostra mu­
sica ciiiadina e la beaóraerita So­
cietà di Mutuo aoccorso dei calzolai, 
che in bolla gara rici>nfermaroao il 
loro affetto per Vestinto collega. 

Le toccanti parole proferite daL 
signor Angelo Sacchetti presso la 
bara» lasciarono nel loro cuore una 
impressiono che non potrà cancel­
larsi. ' 

&-'r^5:r:^^:^j >Tt-^>"S^ 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i F * a d o v a 

17 agoito 
A mezzodì vero di Padova 

Ttìmpo med. di Padova ore 12 m. 3 g. 45,8 
TeniLiomod. d Roma ore 12 m. 0 s. 12,9 

Q&servazioni meteorcAogichù 
eseguite all'aliezza dì m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare. 

fi 5 a j g o s t o Ore 
9 p. 

• 1 _ x : 

1 ]^i^wm • • ^ f c h i t i 

i Ore '-• Ore 

J 

Biirom. a 0" — mill. 
Termoinat. ciititigr. 
Ten. dtìl vag acq, 
Ufìii Idèi rei.'-'tiva. . . 
Dir. ti for.dci veuio 
Slitto del cielo-??.. 

738.8 im.i 750 4 
r^o 2 :ÌO 7 i^S'-S 
i6.0§ 17.50 15.14 

67 ; 57 :. n 
SE OSSK t,E 2 
qu.irfi aer. riuv. 
tiuv. ; tiuv. lemp. 

D;d mtzzDdì del IH ai aiezzoiVì del 16 
Teriiperatura ÉH8sim- => -f- 29 7 

« min'mi = -f* *•' * 
ACQUA CADUTA DAL rMM 

dj|!e9a.tille9p. d.ilio = m 11. S,9 

— > j ^ , 

vm'um NOTIZIE 

UJJ'i'-lUIO BELLO STATO CIVILE 
Bolleitino del 13 e 14 

. NASCITE 
Maschi n. 3 — Femmine n. 4 

MATHIMONI 

Viola Bellino fu Va'enlino calKobio, ve 
dovo, con ZmetU Ann^ fu iVicoiò, ca­
salinga, veiuva. 

fìet(ene Gi.iconio di Pietro, falegname, 
celibe, con C3SteJ>ijn Lu'gia fu Gio-
Vcinm, frulùventioh nubile. | 

Michelouo Luigi di Marco, calderaio. 
relibe, con Bosc îrclìo Michelina fu 
Giovanni, caìalinga, nubile. 

Bonoletlo Leopol-lo di Filippo^ ilLlan 
z ere, vedovo, con Cognol^o Caterina 
di Felice, easaling;), vedova. 

MoJixnn Gî ĉomo di Domenico, pittore, 
celibe, con Coraxxa Eleni di Michele, 
c^sdinga, nabi'e-

B ict'o Fidt̂ nzio di Felice, mugnaio bar 
caj udo, celibe, con PiriUto Teresa di 

. p.otroj casali! ga, nubile. 
Tutti di Padova. 

MOBTI 
Test^arolo Teresa di Antonio, di anni 

34^ casalinga, nubile. 
2dnandrea Ctirraio Antonia fu Sebastiano 

casalinga», d'anni 04 e mesi IO, vei 
dova. 

Salvadego Antonio fu G'Useppe, d'anni 
4y e mesi tì, falegnsime, vedovo-

Bred» Virginio di Anionio di anni 2, ^ 
Favolo Alessandro di Giuseppe, di anni 

i e mesi 10. 
Peresciutii Calvi Amalia fu Antonio, di 

rtnni 60, civile fìonfugata. 
Dm Franctisco di An Irea di mesi 10 
Bmoli Giuseppe di Alfonso di anoi i e 

mesi l i . 
Filippi Parodi Serafloa (u Nicola^ di 

anni 36, civile, coniugau, j 
Galimberti Antonio fu Sebastiano, di 

anni 47, barbiere, coniugato. ^ 
Tutti di Padova, 

MarcolongJ Meneffait! Giovanna di Gio* 
vanni, d'anni 30, eooiugn<adi Fosso. 

Urt bambino degli Esposti, 

Abbiamo questo dispaccio dalI'A-
gGn?:ia Stefani: . 

PAVIA, 15. — Aperturii del Con-
aiglio provinciale. —• Depretis rin­
graziò della sua riconferma alla pre­
sidenza:^ disse c h e l i voto ricevuto 
'dì affettò e di simpatie personali pro­
va ìafi^rstiasioria del Consiglio che 
egliv deputato e consigliere della Co-
roixa^ sarebbesi sempre adoperato per 
l'interesse della provincia che tanto 
gli sta a cuore. 

Ripetuti applausi del pubblico. 

: Il Pungolò dì Milano ha il seguente 
dispaccio: 

Novara, 14 agosto, 
ali Consiglio Provinciale di No-̂  

vara elesse ad unanimità Sella Quin­
tino a suo presidQnte.j» 

^ 

•*w ^ T ^ ^ ^ ^ t ' J w ^ r 

SEBASTIANO CASALE 
"Vedi quarta pagina. 

Scrivono .da Napoli, lO, airO/Jz-
nione :. 

Ha fatto penosa impressione la no 
tizia che il ministro guardasigilli ha 
commutata la.-pena dei lavori forzati 

r 

àvìià in quella di 20 anni di lavori 
forzati àl̂  noto De Mata, che uccise 
ne] 18G0 V ispettore di pubblica sìcu-
rezi^a Mele per mandato ricevuto dalla 
camorra. Quanti sono uomini onesti, 
la stampa stessa amica del ministero 
non hanno trovato una parola per 
giustificare qui la inconsulta beni-
gnità del ministro guardasigilli; e 
r impressione è tanto piii grave in 
quanto che si giudica pur troppo che 
non rimarrà la grazia fatta al Î e 
Mata un unico e solo caso di tal ge­
nere. Che anzi si sa quanta e quale 
ressa, quante e quali raccomanda­
zioni , piòvono tutti ì giorni al 
ministero in favore di camorristi 
ed assassini condannati alla galera 
0 al domicilio coatto. Già il mi­
nistero dell' interno ha prosciolti 
dal domicilio coatto una sessantina 
circa d* individui, tra cui parecchi 
per Jiome e per gesta famosi; e d' 
altro canto non ha accolto da qual­
che tempo a questa parte nessuna 
dello proposte fatte dalle autorità 
per piurgare la città nostra da uo­
mini permolosU Intanto questa indal-
gonza che si nutre nella aite sfero 

verso le classi pericolose dì questo 
gran centro non è ignota agli inte­
ressati. E la joro baldanza è ere-
scìutai pQLclìò î otL niancano, ad esai 
eommendatixie e protezioni. Effetto 
naturaTa di questo nuòvo stato dì 
cose è la prudenza dei molti e Tau-
dacia dei pochi ; 1 reati in aumento^ 
un risvegUo notevole dì vendette e 
di abusi, d'intimidazioni e di corru­
zioni, ed ogni villano che si mescola 
anche non chiamato e non accetto 
alFarmeggio onesto dei partiti, di­
venta un Marcello. Il ministero as­
sume innanzi al paeso una ben grave 
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responsabilità so non garantisce la 
gente quieta e ;lft gente onesta; e 
questa, che non può essere quistione 
di partito, dovrabbe trarlo a consigli 
più retti. , , • 

Oramai nelle provjncio^iueridionali 
a'è persa la bussola; ogni cialtrone 
che scende in piazza a vociare con­
tro i moderati trova proseliti ; e se 
per poco vi può essere chi s oppone 
è additato agli occhi del paese come 
un pubblico nenaico. Biso^^na ripetere 
il grido del DiriHo del 1866, biso­
gna che ja sinistra si purghi, a mandi 
fuori (lai tempio tutti coloro che ne, 
ingrossano le ÙI0, ma. non Ìe danno 
virtù e valore. 

Né credo anHÓJara i lettori rgm-
raentando ancora la nuova arte di 
guerra measa in uso per dipingere 
tutta l'opinione pubblica avversa ai 
moderati, narrando ogni giorno im­
maginarie vittoria di elezioni mu­
nicipali. 

Cosi, per esampio, ai è menato 
grande scalpore pei trionfo conse­
guito dai progressisti a Foggia, Lu­
cerà, Bovino. Ma si è taciuto che in 
tutto il resto delia provìncia la parte 
moderata ha riportato segnalati suc­
cessi. A Sansevoro. in quasi tutti-ì 
Comuni del Gargano, a Deliceto, 
Troia, Sant' Agata, Trinltapoli, i no­
stri amici hanno vinto. 

Nella Basilicata» ia provincia di 
Salerno, e nel Cosentino, il brigan­
taggio infierisce. I giornali della città 
e delle provìncie narrano casi atroci 
commessi dalla banda Seinardi. A 
Petina (Salerno) è stato, giorni so­
no, commesso un ricatto, e tra la i 
banda e la forza pubblica vi é stato 
un conflitto, in cui restarono fariti 
un carabiniere ed un guardaboschi. 
Il ricattato ebbe agio di liberarsi , 
uno dei briganti fu preso. A Salerno 
è stato ora destinato . un delegato 
della nostra questura per dirigere 
le operazioni contro i briganti. È 
un provvedimeato di poco conto. È" 
necessario che i Prefetti siano abili, 

'0, se non Io sono, non si esautorino, 
da loro stessi. Il corara. Lamponi va 
in giro por i Comuni della Basili-
cata per cercare i briganti. Figura­
tevi gli epigrammi che corrono a 
Potenza sul suo famoso giro, che 
finora non ha dato alcun frutta! Ma 

deir attitudine e del contegno di pa­
recchi prefetti delie nostre provìncie 
nii occuperò fra brave. 

1 
Eccone il tenore : 
« Al sig, Grantf presidente della 

repubblica degli Stati Uniti del­
l' America del Nord ! 

« Stimatiss.t carissimo amico I 
« Al 4 luglio di questo anno ha 

luogo la festa dell' esistenza cente­
naria «Iella repubblica degli Stati 
Uniti. ^ 
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f Ricevete le mie pìU ainòere con­
gratulazioni per questa festa secolare 
cosi lieta per i paesi riuniti sotto il 
vessillo steHato in un potente Siato. 

« Nessuna occasione potrebbe es-
sermi più propizia per riguardare al 
fatto, come ai aia riusciti con buone 
higg! ed una attività continua a spin­
gere il bene generale, e sì siagiunti 
ad aprire all'unione la strada di uà 
faustissimo sviluppo in tutti ì campi 
G in uno spazio ^di tempo relativa* 
mento breve por la vita di una na­
zione. 

a Air aspettazione che gli Stati 
Uniti progrediranno a passo eguale 
ad un cresceu|tì flucceasa su questa 
via, io aggiungo volentieri la iSpe* 
ranza che le intime relazioni riposte 
sulla reciproca fiducia e sulla più 
calda simpatia, che esisterono finora 
fra i miei Stati Q TUaione ameri­
cana del Nord possano anche per 
r avvenire rimanere inviolate. ^-^ 

«Questo è il mio intimo deside­
rio, ohe il mio inviato straordinario 
e iiniaìstro plenipotenziario, conte 
UoyoSf è incaricato di ripeterle^a 
voce ne! consegnarle la presente let­
tera coir ì̂̂ &icaraxionG della mia per­
fetta stima. 

<Dataa Vienna n i luglio IS76. 
« FiiANCE&co GIUSEPPE ra- p- > 

criminale di Pest dietro proposta 
della Suprema procura di Stato in­
camminò r istruzione contro Miletic» 
e Casapinovich per alto tradimenti 
in base all' a r t VII della legge del­
l'anno 1715, Il citato articolo, dì 
legge parla di cospirazione contro il 
paese ed il Re pei' promuovere una 
guerra civile- Miletics e Casapino­
vich si appellarono ai Tribunale 
Contro la decisione del giudice istrut­
tore, ma il Tribunale la conferrao-
I motivi ne sono tenuti segreti. Gli 
accusati sì appellarono alia Tavola 
Reale. L'inchiesta cofttlntìa. 
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spacci uerra 
ZARA, 15. — Ieri vi fu un com-

bnttimefito fra turchi e montenegrini 
presso Kuci. I turchi furono resiiinti 
fino a Pogdoritza. 

(Agenxia Stefani) 

(Agenzia Stefani) 

PAVIA, 16.— Il banchetto di ieri 
offerto dai consiglieri a Depretis era. 
di 50 coperti. Furono fatti brindisi 
alla prosperità della provincia e a l ­
l'Ateneo. Il Preaidente U ricarabiò.| 

BOMBAY, IB. — È arrivato il 
postale AiASlralia proveniente dai-
l'Italia. 
' COSTANTINOPOLI, 15. — Il Coa-
sìglio di stato fu riorganizzato. L'am­
miraglio Brumraond venne a visitare 
l'ambasciatore d'Inghilterra. 

NOTIZIE DI BORSA 

Y/^ 
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VEco del PdHaynento scrive: 
Dopo avere assunte nuove infor­

mazioni ad ottima fonte, sullo scio­
glimento della Camera , • possiamo 
rinnovare l'assmurazione che il me­
desimo avrà effetto, inevitabilmente, 
tranne il non probabile caso che 
r Italia si trovi involta in qualche 
grave complicazione europea, 

Per le date nulla è finora stabi­
lito; ma con molta facilità saranno 
scolte quelle dei giorni 15 e 22 ài 
ottobre^ 

Crediamo sapere che la ragione 
per cui il ministro deli' interno fece 
una rapida corsa a Firenze, fu quella 
dì iniziare alcune pratiche per tro-: 
vare un successore al comm. Zini, 
la cui presenza a Palermo sì è resa 
aaaoUitamente inconciliabile colla pub­
blica sicurezza di quella provincii, 

{Araldo) 

ESTRATTO DAI GMNALI ESTERI 

L'Imperatore Francesco Giuseppe 
ha inviato anch' egli la sua lettera 
di congratulazione al signor Graat 
presidente degli Stati Uniti, in rela­
zione al centenario dell'indipenden­
za, Questa lettera' non venne pub­
blicata assieme al^e altre avendone 
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un ihcidenl;e rìtardatp la consegna. 
Infatti la lettera non vemie conse-
guata che r 11 luglio. 

Belgrado^ 14. 
La crisi del Gabinetto era acuta 

già questa mattina. 
Dopo delle scene vivaci fra il Prin-

cipe e Ristic, Magazmovich, il quale 
rappresentava ultimamente la Serbia 
presso la Porta, venne incaricato di 
formare il gabinetto. Magazinovich 
assiime una posizione intermediaria 

(fra i conservatori ed i liberali. 
Del resto venne chiamato per te­

legrafo anche Zuvic che rappresenta 
la Serbia a j Vienna; il medesimo 
formerà il gabinQtto,|aG.cÌò non rie­
sce a Magazinovich. i ^ l - ' ^ l^^ 

— Venne pubblicato testé il se­
guente bollettino ufficiale : 

<( Stamane porto un messaggio for­
tunato all'intera nazione Serba : 

ir 

< A Sua Altezza il nostro Principe 
e Signore, Milano Obrenovich IV, 
nacque un figlio ed a noi Serbi, il 
suo popolo» un successore al trono* 

«La Provvidenza di Dio ha vo­
luto che i cannoni annunziassero la 
nascita del Principe ereditario nel 
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momento stesso, in cui da tutte le 
parti dei nostri confini tuonano ì 
cannoni di suo padre, per ottenere 
la risurrezione della nostra cara 
patria, e la liberazione del popolo 
serbo. In questo felice avvenimento, 
che Dio e' invia in questi tristi gior­
ni, noi sentiamo un pegno per 1*̂  
vittoria della nostra santa causa, 
che' si trova in lotta decisiva contro 
il suo più potente nemico. 

< Il primo desiderio che noi por­
giamo al nostro carp fanciuUp, si è 
quello eh' egli viva e stia sano, e 
che il Dìo dei Nejmanaa e degli Obre­
novich, aiuti il suo augusto padre 
a compier© la grande opera felice­
mente incominciata per lasciare un 
giorno in eredità a suo Sgìio una 
Serbia forte e liberata, in modo che 
Egli rimanga anche perle avvenire 
per la Serbia ringiovanita il custo­
de della sua augusta Casa e di tutta 
Teroica nazione Serba. Alla nascita 
dell' augusto Principe assistevano S. 
S. il 3ig. metropolita Michele ed i 
signori' ministri Stevcia Mihajlovich, 
e lovan Ristic, L' augusta puerpera, 
la nostra Principessa e signora Na­
talia, come pure il neon to Principe 
ereditario si trovano nel benessere 
mìgliore-

< In questo momento îl tuonare 
dei cannoni dai bastioni della for­
tezza annuncia il fausto avveni­
mento. B< 

Pest, Uv 
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COmiPETENTE MANCl 
a chi avesse trovato e portaasa al 
sig. Cazza Cesare al Santi) un anello 
d'oro GOa croce di diamanti, stato 
smarrito ieri in Via Salvecchio. 

È stato perduto uo portafoglio con­
tenente denaro e carte di valore, chi 
lo avesse trovato lo porti alla far­
macia BeggiaÉo Via Morsari che gii 
sarà consegnata competente mancia. 
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Atti Uffiziali 
K. 1681-0006 

l)iv. I. 
701 

R.PREFmOLlMUPROYJiPADOU, 
I q 

LG tìitlfì Porto contR Antonio, Giulio 
e Leonnrrfo fratelli q. Giuseppe, G VOV O 
contiissa Francesina .vedova Selvatico-

} Estense con istanza corredata di prò* 
gotto d o m a n d a n o ; 

Lft CONFERMA degli anticlii usi d 'acqua 
del la roggia lUeilo, in Grossa, e d i l 
rARzrArECOMMUTAMEWTo d'uso dì detlc ac­
q u e r e l l a portata di Litri 63 per secondo, 
allo scopo dì irr igare in p a r t e a prato 

f pr Ettar i 3 69 sul Mappalc Numero 
57, e d in parte a r isa ia per Ettar i 

8,76 sopra Et tar i Ì3.13, ai MappaliN. 23i). 
K58, 260, S64 e Hi(> nel Conmne Cen-
suar io suddetto* 

Chiunque credesse di poter accampare 
fondale ecctzionì contro tale domanda 

L h 
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vien*^ diffidato a farlo valere presso que­
s ta Treiet lura non più tardi del giorno 
31 Agosto andante , mediante reclamo da 
corredarsi degli atti cosliiutivi i diritti 
p e r opporre, avverlcndo^i, clic non ,ìi 
avrà qualsiasi r iguardo a quelle ecce* 
zioiii clie venissero accampale posterior­
mente a tale termine. 

Nel giorno dì lunet l i 11 Setlembre 
p. V. alle ore IO ant im. a mezzo d' un 
Ingegnere del Genio Civile Governativo 
avrii poi seguito il sopraluogo, al^ quale 
potranno ìniervenire Ì reclamanti, assi-
sHtif ove io credano dai pronri periti, 

Gli allegali della domanda saranno 
resi ostensdiiti presso questa Pre 'e t tura 
a tutto il giorno 31 agosto suddetto. 

Padova, 10 Aynslo I87tì. 
p , l i Prefetto 
G, TIBALtìl 

-i=iriijg;gTMnn?Ja=t.fr,ifìtagirgF.j-iaa^^ i • HÉI I III iiiliiw 111 i 1111 ili a::^ 

cui l 'avviso pubblicflló su questo Gior­
nale nei giorni 26 ,27 e 28 Luglio p, à, j 

Kovolon, U a agosto Ì87C, ^ 
11 Sindaco • 

4-703 . .MAIllN ANTONIO , "' 

'v.\u 
• - [ 

N. U 1 5 , XIV. 1-099 

COMUNE DI ROVOLON 
11 giorno 30 m, corr, alle nro 9 ant. 

sì .procederà a! re inranto per raffiitatiza 
di tre tagli settennali di tre preso bo­
schive di questo Comune di Rovolon di 

lEipio DI mm 
Avviso di Co7icorso 

A lutto ti Settembre p v. ò aperto il 
concorso ai soLtodescritli posti» 

1 documenti da allegarsi all'istanza 
sono: 
1. Fede di nasfiita: 
2. Stato di tnn ig t ì a ; 
3. Attestalo di s ana costituziouo fisica; 
-I. Attestato di morailti i ; . 
K, Fedine c r imina l i ; 
6. Documenti comprovant i T idoneità al 

magintero optato; • 
7. Dicliiarazione di assoggettarsi all'os­

servanza del Regolamento generile e 
Municipale in materia dMngegnamento 
pubblico con le variazioni che even­
tualmente potessero venir portate agU 
stessi. 

t*er mnggiori delneitlaxioni vèrgasi 
l'avviso 5 corr, pari numoro le cui con­
dizioni sono oljbllgatorie per gli aspi­
ranti. .,. .;t ' I .. • 

TAUELU DEI POSTI 
1, Scuola macchile Scz. Il e Scuola di 

Musica in Azzano centro ; stipendio 
Li-iooo.- ^ : \ 

2, Scuota maschile inferiore in Fagni-
gola, stipeuulìo L. fìOO, 

3, Scuola m:i.''chile inferiore in Corna 
fllipendio L, SOa 

4 , Scuola maschile Inreriore in Tiezzo 
stipenttio L. 500* 

5, Scuola feuiniìnile inferiore in Tiezzo 
stipendio U »)0 : ' ; 
NB Lo stipeTulio al numero 1 è ri­

par l i lo , in L, 000 per l ' i s t ruzione ele-
menlare , e i n L. iOO, per P inseguamenlo 
de l l a niuj?ica. 

DalPIIfflcio Municipale 
Azzano X, li 13 Agosto i 8 t 6 . 

n Sindai 0 IT 
TEDESCHI 

Il Segrelario 
M; VuN 

- 1 i : '-

;'2Ks: ??T*:^?fT?'itT? v v " ••* "" ̂ -"^ " rr-i"f' ••r'^^^r' '^^'^^ • •'^-•twn'-^vj^^? "9Vw<-^*<m.fir^'- •^^iC^'- - ^™j^ j r>» " • f ^ T T p t - j ^ - i p M y ^ y ^ j - i f T - i , " ì t i v j » ' ? " gfL'?^.?;^?' :T ; : "?« ~. p " ' f w ™ f - * ^ ' i^:^HE::rji 

•'•.-.] 

.1 

Ferrovie Alta. Italia attivato il 
\. 

luglio A 7̂S 
P a d o v a per >cwesBB« 

t 
'K F 

Partenze 
da 

i' A I) 0 V A 

misto 
omnibus 

ini! misto 
; i 

JVi'omnibus 
V 
vi 

VI! 
n\\ 

ùi retto 
» 

fimnil: 

3,16 

6,20 
7,IS 
9,34 
\,m 
6;?i2 
8,Ei2 

a. 

P' 

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 

- ' - r i 

4,sa 
6,04 

9,63 
tO,53 

3.1 S 
5 , -
7,45 

1041) 
10.45 

a. 
» 

• 
> 

» 

IPadovA per ^i^ruuiA 

! 'Veuexilln per P a d o v a 

•' ' Partenze 
da Ì; 

V E N E Z I A 

omnibus "• 3.Ì0 
. 6,25 

diretto «.35 
mifllo 9,57 

a. 
> 

» 

1 

diretto Ì2>55ip. 
omnibus 1,10 » 

3,46 
» 3,33 
» 7,50 

miste H.— 

V 

» 

> 

» 

Arrivi 

i 

a 
P A D O V A 

'̂  6,3o!a 
7,4S 
9,34 

11,43 
1,5S 

. 2,30 
S.Oo 
e,H3 
9,06 

J2,38 

• 

• 

> 

P' 
» 

9 

> 

1 

l a . 

• " a d o v a per !B»tiiiiKBi>t^ 

^ 

\ 

1! 
i ) i n 
- j v 

V 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omiiiiius 
misto 
diretta 
omnibuH 
diretto ' 

7,fi3 

2,0S 

9,n 

a. 
< 

P-
> 

Arrivi 
; . , - ^ • 

B 0 L 0 G M A 
1 - '. 

12,10 
fijloaRovigol.tiS 

5 , -
M8 

P-

Partenze 
da 

B 0 I. 0 G N A 

I 12.101 a 

diretto 1,15 
dii Rovigo 4,03 
omnibus ri.— 
lìdir»;mi 12,*'' ' |p. 
oranibiis 5.1?^ ' > 

misto 
4.25 a. 
6.0S1» 
9,22 » 
!),K0 p . 
9,17 . 

t t c s » ^ i(ntnT3ivi=B(E7PrJr.ffl3Kia:airniinr,;Ei-5?^ :^aB&v.i«jaazi; '̂ ?LWitiK7y^fj?twmii?-('0BWTOrrtT^ n?rn.<ii'-'iT .̂-:^ 

ì&afl.\^flire Ê er (lJ<!Ìn*^ 
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Parttìny.e 
da 

U 0 l N K 

omnibus 1,51 

mislo d^ 6,10 » 
Conegliano 
• . 0,05 

diretto 9.17 ,». 
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1) Abano, Battaglia e Montegrotto. ..-.-li 
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r. Ed. F. Sacclietto 

CAI-TELLETTI CAV. GIUSEPPE 
- H 5? "V -

DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi m-8. - ilal. Lire 

^S^D»*^ 

^ 

^ . 

tì^ 

S 
^ 

S* 
! 

^ 1 
1 

1 

%WÈÈà 

L I 

,.ji;^^;i.jcaai 

l^h^7*iBii:t 1^44^ MkX^ # ^ ^ ^ I ;*i,;^-i 

Trovasi vendìbile pressa i principali IJbral la 

b b i ^ 
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;i 
% 

ossia la 

Scienza della Contabilità Commerciale 
del proC. ^I^TOl^'MO TAbl^XISà 

w 

PaUo^a, Premia ta Tipografia F . Sacchetto, in-8. T 
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Lire 8 , vi 

Grande Ribasso sui Prezzi 
a l lA P r e m i a t a e Pr lv l l c s l»Ltn 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbrical i nel g rande Orfanotrofio Maschile di Milane. 

1̂1 sottoscritto con recapito presso ITfflelo 
Franchetti all 'Albergo della Croca .d 'Oro ir 
Piazza Cavour, Padova itvvisu il puhbliec 
che col giorno 7 giugno corrente come di 
metodo per gii anni scorsj. assumo il t ra 
aporto dell 'Acqua di Mare p consegna a do* 
micilio per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estat.-
i prezzi oneslisemaì- ' CALLEGARI ORAEI 

• ^dTOCTSYl 

I 

tttiEBiffisrissHìacJist:': ?ig:r?a=tt3i?!fZ'r-Mj:aa g a g 

G i 
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!.RTTI di ferro solidi con fondo,'elastico e materasso , 
Simili più pesanti con dora tura , elastico e mate rasso . 

Letti dì piazza e mezza solidissimi con elastico , . ^ 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con coper tura 
di Ilio a var ia t i colori . • . - • • • ^ 

SEDIE da giardino pesant i verniciate canna da lire 9 a , / 
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80 
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PEMICÀ ' PEliàLE 
compilato a cura degli avvocati 

LUCCHINI E G, MANFREDINt 
r 

profee^ovi pareggiati nella R. Univcrpitii di PadQya 
i \ 

PANCHE irerriciate color canna solide da X.*, 18 a . . . . . 

ÌÉTi"iO matrimoniale montalo' in stofftì di lana con elastici e materassi di 
crine vegetale . . . . . . . . , , . ' . • J"0 

TAVOI.ETTE con luKlra di marmo e servizio a L. 40 a . . . . . S O 
FABDUICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . . . . . . . 3B 
«ATERASSldrcrine vegetale . . . ., . I H 

Pronì.1 apedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Vtrt Mòtilè Napoieotie, Niim. 39, Milano '-
RB.Dirigetevi alla GHAMJE ESPOSlZiOKK e non dai rivenditori e risparmiereteil ROp. OIQ 

Sî spe^§igjp il catalogo ORATiS a chi ne fa domanda. 20127 • 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA HELLE MASSIME pn"! IMPORTANTI 
pronunciate ilaìla Magistratura del Regno nel decennio dal 1865, al 187H 

Pado-va 187G — Tipografìa Sacchetto' 
I - - i 

Wtihhììcsito lì fa^é. 15% it . ILSre flI^A 
-u : I f ^ -JX t 

taaBy^&jj^::;iJiia:iu^MCH'J.iaLM::K^ •r.r "fUTi r^vriTìiig T-»J'I-''.riJì^iiTtfgSr '*^^^J7^atàit-^^iMOsaTTrxM[HJT.'iw 

^rr^ 

Padova. 187?. F«m. tip. Sacchetto. 

DELLA PORTA DI FRANCIA 

in p grandi Caratle»!. . , • . : : . -. 
Esjgero rgiHUmente sopra i due slanipati le parole: fl*i-ofliitfft r è u n i s 

dci« niMfiKoxiM l l i i i i io lurcl k T fa l lo t* ^. Avmi^tàiì^ \cuulrei & C a r ­
r i è r e I". & V, A l ^ o i i d fi'èrc»., l l i i | i i i j ' d e IIUMMICM ^ C 

Assicurarci in quanto ai sacchi che i piombi portano Timpronta P o r t e d e 
F r n u c c da un lato e n e l i i i i c ^ € . dairaltro. 12-ìOO 

^ ^ g rt:2 

t« ctì 1- O 
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^ (ft O rtJ. 

iicquc deiranticn Fonte dì 

' . SOCIETÀ VBNETÀ. 
per Imprese s Coatruzionì Pulblicho ' 

,̂  Provincia, di Padova ^ 
Là suddétta Sodeth notìflca per of̂ n! 

corises^uente effetto di Legge ai sigg, prò-
prielarii, n^utrutluarrì, eniileuti, condut- . 
tori ed ogni altro che ne possa avere 
interesso, che il U, Prefetto di questa 
Provincia a termini della Leggo RIIIIG 
espropriazioni 2H Oiugno ìmtl K 2359 
ha decretato in data 12 agosto 1870 
N. 3Ì-7939 Div. L ìa immediata occupa-
xiono dei fondi, occoiTenti per hicostru- : 
zione della Ferrovia Padovi-Dassano, 
nel Comnno Ccnauario (il Cittadella, 
i. Cappeliania di S' Antonio di Vî -nna ' 

per porzione dei Mappati N. 308?i, 3086, 
177?, 1780, 
I qiiallTondi vennero dettagliatamenio 

indicali netrdenco delle Ditte e dei heni 
da Cfiproprinrsi e nel relativo piano 
parcellftrio pubbiicatì neir Ufficio Muni­
cipale di CitladeUu. 
' Padova, 12 agosto 1876, 

L'ing. Kspropriatore 
702 GARAMIMN 

I 

... m.^Bi 

Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dieEpo vaglia postale. 
100 nottigiic Acqua . L. 23 — > j ^^ p,^ 

Vetri e cassa . . i» 13 50 ] ^' ^^^^ 

tS?7^nG3ElC?ffEm^t3:S!^Tf3S!£iK^?rrc 

BO.notti-lie Acqua . !.. 12— I . ,aKii 

Casse e vetri ai possono rendere allo atosso 
prezzo affrancate fino a Bresoia, 

Deposito principale in PADOVA 
presso il sig. PIETRO CIMEGOTTO, Via 
Falcone. 1200 A. 19 

^L 

m i E SEBASTiANO DI PADOVA 
Mette in vendita delle stoffe iî glcsi tutta lana (liiigoiuil miste. ,o. 

Ìnailris'iiate per vestiti coiiiploti da, mattina e per campaKiia a il. 
r. 10.50; 12.25. 13.15. Metri 3''»[ioo alte -̂«iioo. 

Offre per affittare o vendere (aiicìie subito) ,iii Moiiselice, la sua! 
casa civile con adiacenze stalla 2 posto e accessori. VM due ^'egozii 
sotto, iudipendeuti volendo. ' ,, 14-631 

iSiiSL^tT^^iA^i^^'^ - ' ^ ' " - ^ S - J ^ ^ W ^ M t a r ^ - j y r - , r y . ^ . ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ . • ^ ^ ^ •tr?«=-T!̂ fr̂ z'?rp ìr-nrt^ • " - • w , 

- .-l ^s 
n n M T A P f i l f ì Q C GUAftlGlOP^E pronta oiapili sicura. C m 
U U i l I H U U I U 0 E . facile ih farsi in segreto anclie viaggiando. 

^toMBeiMrtflDfi,;,^ 

» 

' • ^ 

ATTESTATI del fliffnori Ulcord, Culìérlcr, 
Dcsrafilics, chirurei la capo, apecial-
mcato iucaricatj n^glf Ospedali dì 
Parigi del servizio delle malattie con-
giose, : 1 

j p,-x| - s ilc^SÌS^.ì! 1 1 "• 1** Pfif evitare lo contraffazioni, 
ait^-fii flo#^jt4p,ff,attrF4idw l KH^aei I-fjcsig^ l'etichetta conforme al mo-

feimawu//^ ^"""^^Jf fl'o niello Stato francese 
?t/ Si ìfQMfX in ivMQ 

\ coniorjuQ ai mo­
lte In blu 11 Stampi-1 
incese. 1 ^ 

w 

^t? ̂ ^ò^.. 
<>ù e 

^ POLVERE 
Dentifrici 

DKt. 

F. Sacchetto 
G. p. comm. prof. TOLOMEI 

. V , " 

BOCTETTH P I B E ^ B 
della Facoltà di Modicioa di Parigi 

8, Place do l'Opera, Parigi, 

E. 

MEDAGLIA DEL MERITO 
ali* Esposizione de Viornm 4S73. 

SI ima presso i prlDcipali prolomìeri. 

»-# 

L ^ 

. d 

E PROCEDUEA PEMLE 
ssposti analìticamente ai suoi scolari 

3.a etliz, a IÌUOTO ordine ridotta 
P A R T E FII.OSOFTC.V 
^ ' P a d ò V n l 8 7 B r m R . - - Lire.»; 
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I? r a n d e 
AIM PMEM.TiPOGIUFIA' F, SACiiaETTO 

IN PADOVA • 
. I 

BiAGttP'̂ dòtt. L. — Opere mediche ordinate ê ì arjno-
tate dal prof. F . Colletti e à^-'tìarbft S(Jncin. 
Voi. 5. in 8° . . . i ' . lu 5.. 

Id. 
j 

Id. 
Id. 

- 5 0 

-.50 
-̂ .50 

-.50 

CoL'LKTTi prof. F. — Oftlateo dei medici e dei mKl^ti. 
Fadov;:t, in 19° . . . . ., . , . . • > 
— Delle acquo minerali della Loinìjì-rdin, e del 
YenetQ. - Padova. . . - -• . . • •. - - - • > 
—" -Dubbio sulla DìatcBi iposteiiicu. - Patiov» * 
— Bel prof. G. Andrea Giacomini e delle sné 
opere. Cenni Btoriei . .' . ' . ; . . . . ' > 

OiACOMTNi prof. G. A. — Opere mediche edito ed ine- . 
• dite, • ordinate ed iinnotp.t^ .dai prof. F. Colletti e 

G. B. Magna. Voi. 10 . . . .; , . . . . » 30.— 
MuQNA prof, G. B. — Clinica modica de! prof. '̂>S An­

drea Giacomini ." . . .' . • . . ' . - •_ * —-50 
RoitiTANBKi prof. C. — Trattato completo di auatomia 

pafblogica. - Venezia. Voi- 3. , • • • • * •̂™" 
SIMON prof, 0 . — Le malattie della pelle vif-.oudotio ai 

loro• elementi anatomici, ••• VencA, in 8°. .. >. 
ZKHTEMAYER F . — Principii fondamentali della peroua-

«ione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova . . i » • » 
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACGHETT 
m •P.&ÌJOV4' 

« -
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BELLAVITIÌ prof. L. - ^ ,Pali'Elemento morale eeono-
mico e iodico del Diritto privato. Padova, 1869. h 

DK UVA-prof: G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della^Storia d'Italia. -- Padova,' 1867 ' . . ,. 

FKIIRAI prof. •£. - - Degli intendimenti, e, # P4etodo 
della filologìa classica, - ^Padova,, 1867 • • • . - j . . •» " " 

LXÎ Z^AVTI prdf/ U ^̂ -T' Del metodo nello i.gtudio. divdi-
'rit-tft c<jatituaiooale. - Padova,. 1 8 6 7 . •[. . .- *« — 

M-ì~68KDAaLiA-prof. A. -« Della scienza nell'età nostra 
F.>-i" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col­
tura Bcientifìca. - Padova, 1S74 . . . . . < 2. 
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